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Oggetto: scrutini alunni/e con giudizio sospeso e saluti

Gentilissimi/e 

Domani sarà l’ultima tornata di scrutini che faremo insieme e per questo motivo ho pensato di proporvi un
piccolo brindisi di saluto alle 12.30, visto che dal 1 settembre non sarò più la vostra DS. Chi vuole venire 
è benvenuto, ci vediamo in aula magna. 

Sono stata molto felice ed onorata di percorrere questo pezzo di strada insieme, che ha avuto caratteri di
eccezionalità, dati prima dalla pandemia e infine dall’alluvione che ha colpito il nostro territorio, e di 
ordinaria straordinarietà, perché ogni ragazzo e ragazza a noi affidato è stra – ordinario. 
Ho imparato tanto da ciascuno di voi e per questo vi voglio ringraziare. 
L’apprendimento è un processo complesso, non lineare, ancora per alcuni aspetti ignoto e 
incomprensibile. Tuttavia esso, malgrado sia processo enigmatico, può essere osservato. Nello stesso 
modo gli spazi d’apprendimento e in particolare le comunità che lo abitano, hanno caratteristiche di 
complessità tali da rendersi “sistemi complessi” ovvero “un insieme di elementi variabili e fortemente 
interconnessi anche nella loro evoluzione temporale, sicché la conoscenza singola d’ognuno di essi non 
è sufficiente a stabilire l’evoluzione complessiva del sistema”. Vi cito la definizione scientifica di sistema 
complesso, quella che ha portato Parisi al Nobel in Fisica, perché descrive bene anche un’istituzione 
come il Canova i cui risultati possono essere però osservati. Lo faccio perché ritengo che l’ultima parte 
della definizione ci dica chiaramente che nessuno di noi opera da solo e che i risultati sono l’esito di 
complesse interconnessioni. 
Gli esiti di questi quattro anni sono nel complesso ampiamente positivi: lascio una scuola notevolmente 
incrementata nel numero di iscritti, arricchita di un indirizzo in più, con un corso sperimentale 
quadriennale di rilievo nazionale, capace di progettare azioni di rete con altri istituti e di proporre percorsi 
di innovazione e miglioramento che vanno oltre le proprie mura. Tutto questo è l’opera di tanti, che qui 
rimangono e che quindi daranno continuità e sapranno sicuramente ulteriormente immaginare futuri 
possibili. 
Un saluto cordiale e riconoscente a chi c’è stato con passione e dedizione, ora per parafrasare Primo 
Levi, “andremo ciascuno dietro alla sua cura/ Perché, come dicevo, si è fatto tardi.” 

La Dirigente Scolastica
Prof.ssa Electra Stamboulis
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